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PROVINCIA DI SONDRIO

________________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA PROVINCIALE

N. 8
Oggetto:
RESISTENZA AVANTI IL TRIBUNALE SUPERIORE DELLE ACQUE PUBBLICHE NEI CONFRONTI DEL RICORSO PROMOSSO DALLA SIGNORA BARETTA CHIARA AVVERSO LA PROVINCIA, NELL'AMBITO DELLA PROCEDURA ISTRUTTORIA DELLA DOMANDA DI DERIVAZIONE D'ACQUA AD USO IDROELETTRICO DAL TORRENTE VAMLERA NEL COMUNE DI MADESIMO -

L’anno 2011 (duemilaundici), addì 17 (diciassette) del mese di Gennaio, alle ore 11:00, nella sala delle adunanze.

Previa l’osservanza di tutte le formalità previste dal presente Statuto e dal Regolamento, con avviso della presidenza, sono stati oggi convocati in sede deliberante i componenti della Giunta Provinciale.

All’appello risultano:

MASSIMO SERTORI 
     Presidente
Presente

PIERPAOLO CORRADINI      Vice Presidente
Presente

ALBERTO BOLETTA 
     Assessore
Presente

FILIPPO COMPAGNONI 
     Assessore
Presente

SEVERINO DE STEFANI 
     Assessore
Presente

ALBERTO PASINA 
     Assessore
Presente

GIULIANO PRADELLA 
     Assessore
Presente

SILVANA SNIDER 
     Assessore
Presente

COSTANTINO TORNADU'    Assessore
Assente
Partecipa il Segretario Generale Dott. Filippo BAVUSO VOLPE, il quale sovrintende alla redazione della presente Deliberazione.

Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sig. MASSIMO SERTORI – Presidente – assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato.

LA GIUNTA PROVINCIALE
Vista la seguente proposta di deliberazione presentata dal presidente Massimo Sertori e predisposta dall’ufficio competente:

IL PRESIDENTE
PREMESSO che:

·  con ricorso notificato in data 9 febbraio 2010 (registrato al prot. N. 4043 del 9.02.2010), la signora Baretta Chiara ha promosso azione avanti il Tribunale Superiore delle Acque Pubbliche, chiedendo l’annullamento, previa sospensione: della deliberazione del Consiglio della Provincia di Sondrio 20 aprile 2009, n. 28, pubblicata sul BURL n. 25 del 24 giugno 2009, avente ad oggetto Piano territoriale di coordinamento provinciale. Riadozione; della deliberazione del Comitato istituzionale dell’Autorità di bacino del Fiume Po 22 luglio 2009, n. 4, pubblicata sul BURL n. 49 del 7 dicembre 2009, avente ad oggetto Adozione di misure temporanee di salvaguardia del Piano territoriale di coordinamento provinciale della Provincia di Sondrio, nonché di ogni altro atto presupposto o comunque connesso, ancorché non conosciuto, ed in particolare, ove occorra, l’Accordo in data 5 settembre 2007 tra il Ministero dell’Ambiente e della tutela del Territorio e del Mare, l’Autorità di bacino del Fiume Po, la Regione Lombardia, la Provincia di Sondrio e l’APAT, avente ad oggetto La sostenibilità dell’utilizzo delle risorse idriche in provincia di Sondrio, attraverso l’integrazione degli strumenti di pianificazione e, sempre ove occorra, l’art. 3, comma 1, lett. e), delle norme tecniche di attuazione del programma di tutela e uso delle acque, approvato con deliberazione della giunta regionale 29 marzo 2006, n. 8/2244, pubblicata sul BURL n. 15 del 13 aprile 2006;

· con deliberazione n. 54 del 1 marzo 2010 la giunta provinciale, non ritenendo fondate le azioni intraprese dalla ricorrente, ha deliberato di resistere al suddetto ricorso del 9 febbraio 2010;

· con determinazione del dirigente del settore “Pianificazione territoriale ed energia” n. 398 del 12 marzo 2010, è stato affidato l’incarico di difesa della Provincia, anche in via disgiunta, agli avvocati Giovanni Spadea del foro di Milano e Manfredi Bettoni del foro di Roma;

· con ricorso notificato in data 6 aprile 2010 (registrato al prot. N. 12062 del 06.04.2010), la signora Baretta Chiara ha promosso una ulteriore azione avanti il Tribunale Superiore delle Acque Pubbliche, chiedendo l’annullamento, previa sospensione: della deliberazione del Consiglio della Provincia di Sondrio 25 gennaio 2010 n. 4, avente ad oggetto Approvazione del piano territoriale di coordinamento provinciale, con particolare riferimento al Titolo VI delle Norme di Attuazione (artt.70-76), nonché di ogni altro atto presupposto o comunque connesso, ancorché non conosciuto, ed in particolare, ove occorra, della deliberazione della giunta della Regione Lombardia 2 novembre 2009 n. VIII/10424, avente ad oggetto Verifica regionale ai sensi dell'art. I7 della L.R. 11.03.2005 n. 12 del piano territoriale di coordinamento adottato dalla Provincia di Sondrio e della deliberazione della Giunta della Provincia di Sondrio 15 gennaio 2001 n. 17, avente ad oggetto Approvazione del piano territoriale di coordinamento provinciale - Sottoposizione proposta al Consiglio provinciale;

· con deliberazione n. 110 del 19 aprile 2010 la giunta provinciale, non ritenendo fondate le azioni intraprese dalla ricorrente, ha deliberato di resistere al suddetto ricorso per motivi aggiunti del 6 aprile 2010;

· con determinazione del dirigente del settore “Pianificazione territoriale ed energia” n. 789 del 5 maggio 2010, è stato affidato l’incarico di difesa della Provincia, anche in via disgiunta, agli avvocati Giovanni Spadea del foro di Milano e Manfredi Bettoni del foro di Roma;

PRESO ATTO che, con ricorso notificato in data 29 dicembre 2010 (registrato al protocollo n. 79 in data 4 gennaio 2011), la signora Baretta Chiara ha promosso un ulteriore ricorso al Tribunale Superiore delle Acque Pubbliche, chiedendo l’annullamento, previa sospensione, del decreto della Regione Lombardia – Direzione Generale Ambiente, Energia e Reti n. 10612 in data 20 ottobre 2010 avente ad oggetto “Impianto idroelettrico sul torrente Vamlera da realizzarsi nel Comune di Madesimo (SO). Proponente: Baretta Chiara. Verifica di assoggettabilità ai sensi dell’art. 20 D.lgs. n. 152/06” con il quale il progetto è stato assoggettato alla procedura di valutazione di impatto ambientale, nonché di ogni altro atto presupposto o comunque connesso, ancorchè non conosciuto, ed in particolare, ove occorra, il “parere per la procedura di verifica di assoggettabilità a V.I.A. relativo al progetto di derivazione idroelettrica del bacino imbrifero torrente Vamlera nel comune di Madesimo Rif. SILVIA V 1544 Proponente Baretta Chiara” di cui alla nota prot. 30990 in data 3 settembre 2010 della Provincia di Sondrio menzionato nel provvedimento impugnato;

RITENUTO che non appaiono fondate le azioni intraprese dalla ricorrente, si propone di proseguire la resistenza in giudizio avanti il Tribunale Superiore delle Acque Pubbliche di Roma, anche nei confronti del suddetto ricorso notificato in data 29 dicembre 2010 (registrato al protocollo n . 79 in data 4 gennaio 2011);

ACQUISITI sulla presente proposta, i pareri favorevoli, previsti dall’articolo 49 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

PROPONE
1. di resistere avanti il Tribunale Superiore delle Acque Pubbliche di Roma nei confronti del ricorso descritto in premessa promosso dalla signora Baretta Chiara, notificato il 29 dicembre 2010 e registrato al protocollo n. 79 del 4 gennaio 2011;

2. di autorizzare il presidente della Provincia di Sondrio a conferire lo speciale mandato di rito;
3. di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi dell’articolo 134, comma 4, del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 per consentire una tempestiva ed efficace costituzione in giudizio dato atto che la trattazione della prima udienza è fissata per il 10 febbraio 2011.
VISTO il combinato-disposto degli artt. 42 e 48 del Decreto Legislativo 18.08.2000 n. 267 “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali”;

RITENUTA la proposta conforme agli indirizzi di questa amministrazione provinciale;

VISTI i pareri favorevoli resi dai Dirigenti Responsabili, ai sensi dell’art. 49 – comma 1 – del Decreto Legislativo 18.08.200 n. 267, sulla proposta di deliberazione, in ordine alla regolarità tecnica e contabile, inseriti nell’atto;

CON voti unanimi resi nelle forme di legge;

DELIBERA

1. di approvare e fare propria la su estesa proposta di deliberazione, che qui si intende integralmente riportata;

2. di demandare l’esecuzione del presente provvedimento, al responsabile del settore di competenza.

Successivamente,

CON voti unanimi, espressi nelle forme di legge;

DELIBERA

di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi dell’articolo 134, comma 4, del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, per consentire una tempestiva ed efficace costituzione in giudizio, dato atto che la trattazione della prima udienza è fissata per il 10 febbraio 2011.
Del che si è redatto il presente verbale, che, letto ed approvato, viene così  sottoscritto.


IL PRESIDENTE
IL SEGRETARIO GENERALE


F.to MASSIMO SERTORI 
F.to FILIPPO BAVUSO VOLPE 
Si certifica che copia della presente deliberazione è stata pubblicata all’albo pretorio dell’amministrazione provinciale di Sondrio in data ..……….@data_pub…….. per rimanervi  affissa per quindici giorni consecutivi.



IL SEGRETARIO GENERALE



F.to FILIPPO BAVUSO VOLPE 
Sondrio, li …………@data_pub.

( Divenuta esecutiva per decorrenza dei termini;

( Immediatamente eseguibile.

IL FUNZIONARIO


F.to PASINI EMANUELE

Delibera N. 8 del 17/01/2011
- 4 -

